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genti o che venissero promulgati per l'esecuzione 
delle leggi sanitarie 20 marzo 1865, allegato C, nu< 
mero 2248, e 22 giugno 1874. Restano abrogate le 
altre disposizioni che fossero contrarie alla presente 
legge. » 

Con questa legge è tolto ogni equivoco e si stabi-
lisce una giurisprudenza eguale per tutto il regno. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dell'interno ha 
facoltà di parlare. 

MINISTRO BELL'INTERNO. Io non ho difficoltà di 
consentire alla presa in considerazione del disegno 
di legge testé svolto con brevi parole dall'onore-
vole Toaldi. Ma debbo pur fare le mie riserve sul 
merito e sulla forma di questo disegno di legge. 
Non so se la legge penale la quale colpisce l'eser-
cizio abusivo di professioni non sia sufficiente a to-
gliere di mezzo gl'inconvenienti indicati dall'onore-
vole Toaldi, e però non mi pronunzio. E così ancora, 
riguardo alla forma del disegno di legge, io non so 
se si possano ammettere in una legge sanzioni pe-
nali per l'esecuzione dei regolamenti. Le leggi deb-
bono essere in relazione con altre leggi. Ma ad ogni 
modo, siccome riconosco che in alcune provincie, 
fu già detto altre volte in questa Camera, questi in-
convenienti esistono, io non ho nessuna difficoltà 
di accettare la presa in considerazione del disegno 
di legge dell'onorevole Toaldi. 

TOALDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Toaldi. 
TOALDI. Prego l'onorevole Depretis di voler consi-

derare che per quanto semplice si presenti questo 
mio disegno di legge pure è di grave importanza ; 
ed io, prima di presentarlo alla Camera, mi sono 
fatto dovere di consultare gli uomini più compe-
tenti in materia, t ra i quali gli onorevoli Della 
Rocca e Spaventa, che mi piace veder qui pre-
senti. 

A dissipare poi le apprensioni dell'onorevole mi-
nistro per la quistione della forma del mio di-
segno di legge sono lieto, potergli dichiarare fin 
d'oggi che accetterò ài buon grado qualsiasi modifi-
cazione che egli vorrà introdurvi purché ne serbi 
integra la sostanza. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la presa in considera-
zione della proposta di legge testé svolta dall'ono-
revole Toaldi. 

(La Camera delibera di prenderla in considera-
zione.) 

Questo disegno di legge sarà stampato e trasmesso 
agli uffici. 

Chiedo ora all'onorevole guardasigilli quando egli 
possa assistere allo svolgimento della proposta di 

legge dell'onorevole Randaccio, per aggregare il co-
mune di Bargagli al mandamento di Staglieno. 

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. Anche 
subito. 

PRESIDENTE. Se la Camera lo consente, do facoltà 
all'onorevole Randaccio di svolgere il suo disegno 
di legge. 

Ha facoltà di parlare. 
RANDACCIO. Il comune di Bargagli, provincia di 

Genova, apparteneva già al mandamento di Sta-
glieno per le condizioni sue topografiche ed econo-
miche, ed improvvidamente ne fu distaccato nel 
successivo ordinamento della circoscrizione giudi-
ziaria, per la quale fu aggregato al mandamento di 
Torriglia. Ora Bargagli dista da Torriglia non meno 
di 18 chilometri e non è messo in comunicazione 
con essa che per vie alpestri, sulle quali i mezzi di 
trasporto sono molto costosi. Inoltre Bargagli non 
ha con Torriglia alcuna relazione di affari ; invece 
dista solamente 14 chilometri da Staglieno, a cui si 
arriva per la strada nazionale, sulla quale abbon-
dano i mezzi di trasporto, ed è in giornaliera rela-
zione di affari con Staglieno. Oltre a ciò Bargagli e 
Staglieno appartengono allo stesso collegio eletto-
rale. 

L'unione poi di Bargagli al mandamento di Tor-
riglia nuoce altresì all'amministrazione stessa della 
giustizia, perchè bisogna sottostare a spese parec-
chie per recarsi a Torriglia, e quei di Bargagli pre-
feriscono spesso di sottostare ad onerose transa-
zióni. 

Queste sono le ragioni per le quali ho creduto 
mio dovere di assecondare i voti espressi dalla rap-
presentanza comunale di Bargagli, e ripetuti molte 
volte, voti che tutte le autorità amministrative e 
politiche della provincia riconobbero giusti, pre-
sentando alla Camera un disegno di legge, in virtù 
del quale il comune di Bargagli sarebbe aggregato 
nuovamente al mandamento di Staglieno. Confido 
che, coll'assenso dell'onorevole ministro guardasi-
gilli, piacerà alla Camera di prenderlo in conside-
razione. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro guardasigilli ha 
facoltà di parlare. 
• MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto di buon 
grado la presa in considerazione di questo disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, metto 
a partito la presa in considerazione del disegno di 
legge presentato dall'onorevole Randaccio. 

Chi ne approva la presa in considerazione è pre-
gato di alzarsi. 

(È preso in considerazione.) 


